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Le" ~l.soob.zto..Ut non dtedeito· el' : ì' 
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tntondono rinnovate. ' 
Una oopla in tutto n~.·eano oen· 
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SI pubb1J•• tutlll,~iornl trMmo . 
1 festivi.-:- I manoscritfJ. non ·al 
reltituis'cò'no.·.:- L~tte'rè·6 llierb.Ì 1 

non a,ffre.noatl .ei téapingono, 

i•'· •. ;;· '.'·.: ·; -.··,'li-: -· '; '' ' . 

, · si piéhiar~n~ pro.nti. ~ f~rs e, ~rigare, m_a l urya vita ~ivers11. Intan,to ringra~iate il . · · ·• • ' · '.ANil(E bt ·.:eURRO alt atto P,lll~lCO •SI ntJmno. null ombra, di· 01010 che li Regno è abbastant.a forte, per fl~ al\m rlc~tl\. dii offrir~ all'italia che 
• . · • . .•. 

1 
cono e ?Jsdleo?o, no~ vogl\oç? essere c?m· armi e per allean~e, da pùter aspettare :. ~llaz10oe ·'. pòii: voi:·.c)l~ abborrit\:i gli 

• 

. . • 
1 

prot!less1
1 

schtva.uo 1 . f.asbdn e lasc. m no colle bril.ceia piegate 0 con viso sere IlO che m1 ev~enti;str.mieri,• non:. l~i accorgete .. che Oh ' 1 t l chmma~e ~ Se non av:ete altra soluz10ne 
. . 1 pote:v~ supporre c~e un ,uol)lo .d'in· pass~re 111 ~~ce ,l nemtct .... · . . ·· .. ,,, : a r.nsfnrmazioue suceed~. O; il Papato ·di che l' aspettr.tiva, voi . :~r·•vo;•ie, . invece' 
gegno, un dtplomatJCO dt ·non. comune· il." l ,Un cèleb\e.~gttatorC·V~tl~IUO.Vllll trionfo r· Leone XIII è qnello di .Aièssandro ·VI~· d Il 'fi ' d l . ~ .. , 
nezza e' criterio,:quale.•ritenovasi foss~Jc,il: delle. ideo rjvqlu~iphn:rlè), non poi·. arniio E !.1,'pi•imo sct·iverobbe la bolla clio hà o a PR:cqci\V!'

000
l e ~a .\·~CO!JCijl~zioné, 

conte di Coeli?· Portugal, ambasciatore d l · P.er,,dll~aro, nut :sol Q pe! camttere. ·~· J1à l scrHto il secondo.~ ~rocumte ciò solo: .di le solmnoqt .vwlonta o, IQ, cns.t cstremò .• · . 
S. M. :,Oa~tohca, ·,presso, l!,t 

1
cq,çto .. qi Re : nvolu~10ne ha .c~ratterc .od il ~ompr~ coé~., nqn allentare, dJs~:Iogl\ere 1~ compr.gine ·Voi· c ha. rimproverate· &Lcattclièi di. de~ 

Umberto, s1 mostrasse. all'atto .. pratico, un . re n te nelle·sue Jdeo • ...._,, Guardmmo. Jnv:ece. ; del Regno colle voJire mon1, nel meDtl'd sidP.rarle, • voi ·l è ·genor,\te. · cob una. ~oli ti ca 
uomo senza spirito, pusillanime~~ diè·i.a109io.·',m·~tu .. tte ,.è ~le .degli u.o'!lini dell'ordine e, 

1

, il Pa.p. ato eostrèLt~si.rinn•IV.Il.Pol'iS.UQ;beoe." . qut~nt_o i,mpt·~videjte ~tltra~t~nt9 colpevol~.: 
pure! codardo~ - ~olo la vilta 0

, la: ç0,... l spemalme~te- ~o1 cattohct e troveremo che: , Quost~ consolazio~i non sono affatto di · .Vot CtJe VI abbandonate al capriccio'dè~. 
dard a ;possono tra~cmaro un uomo 11 nn- .· ~ parole si ha molto·caratt~re e molta éOe·' 1: un patrwtta ma d t un uomo di partito. ~h, eventi, .sareL~ auqtt.ci, p,~triòtti,no cèrto. 
ne~~re n no svlen~Jdo passato, ~uand~ .no~· . Ienr;a, ma a. fn~tl non s1 h~ pu~t·~ · nè :: 1-IQ!J ò.l' it!lliano .• cho parla, è. il: dottrina· . ' qtanLo. megh9 compren.dé, Leoùe :XIII 
ha 11 c,orn~giO d1 ~nperar.e l.audac.m .. · .. del dellnno . nè ·doli altro ·~ G!t uomm1 ad rt·.o <11ìJ, dal pr~sen. ·t. e f,1 !lppello. all'nvv. e- i 

1 
dutl del P.roblema, e., qnantò' pitYptiro; 

malvagi o 1! gracchmre de1- pattagoh. . uso Coeli o pur tr<J~po . non d1fetta~o! .1jo, : nire. E' :)eu sictirv, il Boò"'hi .. di ciò èhe · Pp~~rlo~t~i;~voefgenta e più :sin,cero ~ jl sno· 
Tutti sanno le dilttribe déllr(•'•stampa no~ .mancano questi gu·ella; . qnost.t .:llrlec- ' mQtto, innanzi ~ .Grt1de e"li ~he il Papato' 1 · • · • 

liberale per ltì nbniina 'diii' con~è ·Ooello di chun .. che danno un e~ l po: a!l'erchw e un ! irititù~iojle divina' il' stori~~ snbiriett' le lne: • D.onda viene. questa ,siug)larà 'attit.iidine 
Po' rtug.aal. atl .ambas. cia.tore •'p res.so .. il Qlliri- colpo 'alht .. ~ott? e Sl dtsperano qu.ttlora l deSi!ne legg.·i dì .trasforif!done del!. e altre~ del. sig·o~t· B~ngh! ~ DI!IF illusioo~, vòlpn• 
naie. N:ell' Epoca di' ~lndriU' é' 'oelht. Jllu- vedano sfascl~l'Sl q~el .moudo che credo· ' I filosofi e i politici hu.hno fuìto lo st' ssd tl\l'Ht o .JU~olon~anal UO). n.ol saP,IJ.hil~o; .che 
s(racion Jl,'sparwlp 11 4i1:eridam. il' con t~ . V~n_o, gab~aro .a. ln~tng~t'd colle loro 4op- 1;ogno per la Chiesa., llia ,;li nei e· g··li ·~tri Roma eap1tale ~è necessaria al nuovo·r~gno 
dt .. OoeJ,lo ,JlU?blu ?•, ~elilpd addiett-o,; un~ PJeY.,ze, Coi_I~Io eqt~JVom, colle loro pusll,la· dim.ellticano una cosa, che cio:ì il. Ftlpato itallapo. I gmod( 'uotillnldi Stato: pi'iil)~ 
sene .,d arh~oh ~!Ht.~ltro ché fav,orevoh .mn;1t1ì e. vtltà. , . . . . . e'la ·Ohiesa 801Jo figli ·del Cielo, crear. ioni dell870. hanno .credtito il. contrario" niil. 
al!a r!vo!uz\one !t~hat)a. Per. q.uesto pube 1 Codos\1 cervel!mldl pasta frolla doyreb •. di Dio. la sovmnìtll assoluta è unò degli il Bnnghi acc~Ùrt Je sòlilzio'ni mih·~ti/à'.'itf· 
~hciiZIOm, lex·tniU!Stro Manc1n1 non grJidì baro pe1:suad~rs1 che un uomo non. pnò attrìbltti esseniiali di questo organi~mo fidand1'

8
i a~l'avvenire l • . .· · .· ... 

m altra occasiono la n9mina do l co~te di essere: s~un~btle e forte .se non. a patto di che, secondo il Boollhi, de.ve adattarsi à i Perchè, d1~emo.a~cora tra~tullarsimll'a~so, · 
Coeli~, mentr~ ora venne. accettato :dal .. ~ssero d1 gmsto e tenace pruposJto. Quando . courli~ioni nuove e. dtfticili. Ora. il .\il)ero. : luto ~ I1~ ~erman.Ja non .è .~ .. ors~. una:, co~. 
veccb1~ D.eprett~. e dttl ~ob!la?t. • ,. l 

1 
m vece un ~o!no ò per le~gere~r.a o, per Q;~~rcir,io del potere, deÌ. Papa .è la. éspì'es" . suo fedetahs.m•l e .malgr~do '1 regm .. dt 

.. Altn g10rnah, pure hberah; presero• le paur~, o pe1 mt~rosse, ogg1 alfem!a e do· ~tono, 1\1 forma concreta di questa sovra- · seco?.do ordmd Non ~~ . hn. unB. s~la 
dtfes~ del .Coello, e ·cost~i scrisse. da.· Co·· t~~~~~~ n~ga, ogg1 accor~.a e domam re.voca; nità; tmpoditoln, !\voi .apritil una crisi, 0 ; S?lu~wne,_ m~· due, ye, dtem, powhè,Roma 
stantmo~oh duo. l~ttere, d t ringrav.iametito; Ob,P co1!1batte e do1~Un1 fugge::•'·, cln po- q~Joilta' ~risi non si cliiiùle con. una tras• · h beta 1 ;.n.dtp~!!dOI,te,. non rompe:tt. p~r 
aJ Cr~'l'w·~ 'çlella, Sem ed alht ,G.azzÙia · tr;t., coqtmuare a cht.~l!larlo nonw_l· ~ ·Oo· . Jiirm?zwne .ma col ritorno alle su'e :pri- . ~u.J(a l. 'l~colt che nmscono, , le. ptovmcJe 
d Italia. Sono due lettere ché èòn ·diverso Rtm sarebbe un sernplwe bamb.occw e nul- · ·mJere• condiv.wni • .. . ' Itahane. · , · 
parole es]J.rimono ' n servilismo. la vohibi- ' l'.a.ltro .. Disgraziatamente P,Ol'lp.' sò.ciétù. la l Il signor Bon.o-hi troppo si ilffida··ui:suoi ' La situdzione' attimi e 'non ha alcun ca· 
Jità, l'assoluta· .lnanc'ahza di ~aratterè di .. moluzwn~ tl'i\V~ un largo ~oritlog~nte' <li a~gotheoti di a~alogia i qntlli non sono rat~ere iuevitr1bile; assoluto. Per dottri­
c-hi le ha scxi~t~... , .. . . · · · , queste amme .d!. burro, _d1 que~t,e _t\}ellt! ma( pèrerltorì. L'esem lo di Alessandro VI . n.ansmo o pe.r ~ d\fetto d' inir.iiJ.tiva " il 

Non vogliamo seguire l'ottiuÌistno: di statte, e, se smmo .orm~l alla vtg!lta d! non vale: Se Leone JtiU non scrive ·più. stgnor ~ong~t st .sfo~za di . trarre: in. in, 
Certi

. · ]' h ls · · · 1··h una catastrofe recltmn •1 ... "" "'•'va tutt1 l' h 11 · · gl\Dno nmprovet·ando al Pap•to· dt' ·esser g10~na J, c o sce ero uu :l"" " • co1oru uut~ prtlwmono la popolar! t:\· <LJ .,,,. i'rovrt' u'l.te/'h~wJut,1&G!it,~u. OJJ~l.vPi}.Q.~.,_ cL{) u · : , ,, T • . ' · •• · ~~ • · · , 

0 

breve penodo per fare del conte dt Ooo\lo vere tutti coloro cho abdicarono od abtli tt't d' ., p . .. b' . l't t v~.tTlt1f ,1)l. c~atitifnlra"'"n"' . tbtl.,,ui\,.h lt<?c 
uno strenuo difensore. della causa del Pa- · ·cand alla coscienza al caràttet·e per cui ~· 1 u \n~t 1 -'?l possouotcf

1f ll\1° < 
1 d: sonsioue in una pacificav.ione ùilfinitiva. 

pato. Noi guard!amo lo scritt? nel suo ·iarsìpacìficamentel nelle ;aporose .compia: '\ca,, al a t abt:oi.Jd ,oro upl~s o n .o. la le. cobn l· Que. sta· poli~ica non ~ nè abile\J)a :fi.e:a, 
complesso e anahzzando lo parti per com· , d 

1 
. · · . · F ztom mu a 1 1 et pop~ 1• per 1 010 ~ue nè ·degu11 d1 un patnotta. E' a. pohttca 

pranderne' il ve.ro spirito, <diciamo franca- cenze e potere. · e l~. lo!'? ?.ra.ndezr.tt. ~ .. ha~~?., due .tnlsfor·. dello struv.zo1 il colmo della,imprev,idenza. 
mente che la lettura dì quelle due lettere mazJ.o~I. l ~na neceSl!alla, l ~lLlfl P.l!latneqte · 
ha fatto in noì una penosà impressione. pos~tbtle; l una n~turale, l altr.a VIolenta .e 
·In mev.zo a tutùì le obliquiUv'ed Ili ter" L'avvenire ùel Papato in Italia' r.ençolos~. Lfl _pnma nbbrac~Ja' le. c,ondl· OSSERVAZIONI TEDESCHE 
mini equivoci a doppio . siguificato. il v.wm .acctden~ah, lo .. fort~e es .enon ul un 
Coello . si 1n~stra bensì segunce. dei 'retti , ' orgamsmo, d1 u~a· tStltUz!On~ ; lu. seconda, su.na qu.i.s1r.l.o:a;>-e or:ten:t~e 
prinoipii d'un vero con~et·vatore cattolico , E' questo il secondo ai·ticolo del ~ilo,ni- ~ la mor~e par~mle, come dJco molto bene A vvertlmentl. all' I~ali!Ì. 
ma ([nelle ipocrisie della ~icitura mttnife: . tem·. de Rome in risv'osta a:L.Bonghi: . li Bonght, .perc~ò ossa attacca la. sostanza •1' 

stano in lui uno. d! quelli uòminidei qmtli per . Il signor Bonghi;: h si sa, è .il gran e In ~u.t.u.ra. d~ll. og~ett.o. Qu.est. a, In. f?udo, 
disgrazia del cielo. ve ·n'hti'.'dovlr.ìu; - 'Sono : sàcerdote del giornalismo' italiano, il capo . UO!J e propnamen ~ una trasform.aztçne) : 
uominidi'prinéipii i·ètti' 1 ma c,tipidi'di ohori ·d'orchestra nel concerto degli attacohi'con- · è tl depernnentç 1 l~~:ltra.è l~ prunayera. ·Un membro altolocato delia cancelleria 
e di lucri mobdtlni. ~ Ìli'uteresse solfoca in tro la sovranità temporale deLl'ontificato .permanente,,!~ _vtt~t: rma~c~nte seu~Jt VPS11

1 i illÌperiale"espresse al corrispondente bèrli· 
loro ·,1gni dovei·e della' eoscien~>l e del ca· romano. E perciò, come si dovea aspettar-: sen;.a che l._.tstttuZII:n~ ·perda Ul) solo .de1 i n est\ dell' Osserva:otil Romauo il suo pa· 
rattere pronti ·a sacrificare tutto pm· di si lo scrittore della Nuova ,Antolofiia, si 5001 elemontJ. essen~mh. · · . ·1 rere sulla presente condiv.ioné politica così: 
non pdrdere i]. momentaneo pt•estigio ile), s?urza di snaturare il camttere, la portata Il signor Bongh_i confon<le l:unll: ~on " La situav.iune .jn cui ci troviamo, ìì 
l'autori ti\ che godono Rìun~gano ad ogni 1 e le consogueu~e della mediltr.ìono. E' Jni l'altm, ed,~ è.q~tes~o Il suo et'rore,, la_ on~me davveEo serill, e ùùmplicata, ma nierte ·• a(· 
occasione opportuna.quanto ridonda ·a loro, che; in· quéste questioni complessè; dà la ~elle stle .Ill,nswqJ, qna_ndo sp~ra .di ve e1:ç ·falto" dispeì't\ta. Se•iondo' 1he,' non esiste 
perpetno onore i e. per paum .do! partito intonazione, e fra poco .si vedranno i suoi sonz~ ,Ptt!~t, seu;.a .dtchlara~t~m n 1 fa\'81 ! più il minimo pericolo d' un conflitto ar· 
che cotnanda, 1 sacrìhcano contempot~ane~- so~smi'.cumire, come piil'coht muuet.il, a l~ p~c!licamone sulla ])ase del f11tt1 com- , mato -'- e ciò per; la semplice, ragiQne, 
mente a Dio od nl diavolo, .. t~nqjnando' traverso tutta la st11mpa liberale dolli1 Pau- :

1 

plutJ. · · · · • · . , · -che Ltre'ìmp,en, malgrado, tutt~ \e. dic.Q· 
coll'esserspìacenti all'uno. ed all'altro... · .isola. Pertanto, comé non ha. l'audacia,, Oulhtnùo, il suo . paese in questi sogni' 'l'le dJ., certi• giornali ,di bors~, s~t)nu~ .d:ac· 

Così. acc&dde, del Coeli o, Ì10r1 àcliontentò ad esempio dei giornali .di Roma, di. p re- 1 <Puvvenir~, il signor B9ughi, dà .. pro,v,il di cor~o,, Qui,,, a Yieuna e a P\etroburgo. ·si 
i.cattolici e ,non hanno. motivo d'esserne: Sl.ìlltare la mediazione come tm omaggio imprevidenza .. Quegli che concentra lè'spe·, des1dera smcera1ilente la pace, e coloroche 
soddisfatti gli uomini de!" goveruo è; h, e Ci , rìl!lo all'Italia ,,of[ìcit•le, lo scrittore della rauze delle• popola~ioni su lliln sappiamo os~ssero d' qpporvisi,. giuoca n q h1 · propda 
regge, abbeuchè n Ili}. al:!b.(a· ri~parmiitt~ a)· Nuova. A 1ilulo.IJÌ~.· si consola coll'avvenire, : qual trasformazione fntnra, non · ~erye .t a:, esisteov.a e sarabno far,ilmeute richi.amati 
cuno nelle adulav.ioni, di\ll'i/luslre. CttyOtlr ·egli· vede già. il Papato ttastol'Jnarsi ìusen- : uob.ile causa del h~ s~tt P.atna. E g·tuoco i 'all' 'ordine. ' 
al, Doprotis. prttrfa?'oa.: (fl~l p~tri_atc.a ,!ìlfe- 'sibilniente e acetittaro le uo'velle. còn.li· p~nçoloso quello dt. dtre at propn •J~mpa· •' Tutt'altro s~rebbe l''aifarè, se'lll. Rus­
mm !) degh uom1m .dt stato ttalmm. ·"";'Il v.ioni ilei sùo · ministero l'el mondo. Qui tnotl lwpresenr.tt d1. \li~ pencolo o ~~ una sht iùcorn~gìasse in un Jnò'do· qualunque 
~on~e ~i Coeli o ammai·e.ggiil iri'voi~ì?,ionari importa citare le sue parole, poidJè esse ' crìst: A~no.ttate; incrociate le ~brt~~cm, ab· . la Bnlgana, che no o può più .sperare· un 
Jtaltam, accennando all'lmport:lnr.a mterna- ·ci · danùo la chiave. del sistema politièo so- ' baodonatev1 ttl torpore ·e alla tllddereuza: succ9sso qnalttnqne; '.An~i il •princip~ .Ales· 
~ìonale del Papato di fronte. ali~Italìà, e guito dai nostri tiV"ersari di fronte Poi Papa 1 t:avvonir~ ci salverà, E se ·codeste profe~ie sandro, doè i' autore iutelle1tmtle di tutto, 
quindi diede buon• gioco a. quella parte e alla sua politica ... ; "Il Pttpato - dice il otttm;s~o non si arvorn,ssero punto! E ·se' ri~chia di perdò'ro assai più di, quello eh~ 
della staùtpa che si opponeva alla sua ilo· , Boughi - è ùnn, istitu~ione nemica 'del il t'apttto, invece di ".adattarsi .allo nuove forso h~ sperato' di gu,\dagnare. Se SI 
mina d'ttmbasciatore" presso. Re. Umberto. Regno, perchè questà istituzione, ju tutto 1 r.oodizioni " C·•ntinmt il sno camtnino mae· ! preu'd,Jssero in consitler11zione certi cmisigli 
- I rivoluzìonad nostri non vogliono spirituale per .~ua natura, s'è riyestita, .per stoso a traverso i secoli, sc.<rtato dn.lla ve- russi, egli dovr~bbe ess~re uestit.,Iiiti, Cret\o 
pt\nto che i rapp?rt~ .J~·a qt~lia e il J?a-· il beneplacito di popoli. e principi, di un nomv.i?no:·~ da) risp,et~ò de! popo!i, . senr.~ l· che resterà. in possesso del,! a sua ,.:èo.rona, 
pato ecc~dano 1. hnut1 del dmtto pubbhco, dominio temporale proprio. nel mezzo tlelltt curars1 • d t mchmurst· at fattt compmt1 ~ .A t· ' mtl d' <tltro lato sono convmto ehe ·la Rn­
interno, e che gli altri. s~imp'icciuo a ùi-: peuisoht, àa un mare :all'alLt·o

1 
sicchè l~ ,l!n. tonclere, mentre che l' Italh\ soffre o depe- melia orientale na1t resterà sotto il do· 

fondere od ·a garantire il: Papa 
1
di .fronte· di.vis:t iu duo p:1rti

1 
ed, ht\ Jmpe~ito per risco, attender~ quando, invece di restrin- miuio del Leone bia11co. •L'. unico mezzo 

alla rìvoluv.iòno. .. , · . · · ,. secoli cho le :~ue pt\rti, si Cl;ufou~essoro in· gersi, la crisi si allarg11 ~ ltt ferit11 si f11 per ristabilire l'ordine in quei paraggi, è 
Abqiam? vo.lnto p.cce.np&re ti. qu~sta . po- una; e oru. - umana cosa · ·.· vuoi essere più pr;,fo~dtt. è p n. t~ntar P!o,. è u~ 111J~ ·t o 8tat.u .ifuo a Me e .il rig?rbso • manteni· 

ve m e ~Isermn~ ~ .stot;!a qell'\'iflll'e Coeli o , da mtpo quello ch'è, stttta .. Eb_bone, volete ba_ndontfre ~J , eapncpt? J.e~lt ayvlmnnentt m.ento del tr~ttat9 d,l Be,rhuo. ' . : ·' 
s~ltaqto ~~r far vedere: q nanto poco serie,· dari~ o no tempu a_ spogliarsi ·d t qnest.a gl,l mt~ress1 e le glono d.1 tutto,u)/ p,qt,;qlo.: : · .. "~i. dice, sogginnse r alto\oca~il · che Ia 
o coerenti, a s.è stess~ .!nano cer.te · personll ·b~•llna ~ .Ad ·rt~attarst .~ Il. c.lle .nessano f<t L Itt~lm .potr~bb.e, , nu gwrno, doma~dar~, ,.E/e[~ia· e ]l~, .Gr~ci,a' vogliaJ1o, iiì~rèlare ·ad 
c!le ]Jer nome,, ver mgegno !l p~r lp. ca; i. d~ buo?l~ voglm -. a. çon~t~JOUI nu~ve e al sl.gnpt ·;l!o,n~;ht_ ~~·&e vero.' cont1~ det suo! ogm costo; non lo credete. Grà~i.e ~~· D.io 
r~ca che occnpa~10 dovrebbero' essere esempt ; d1fficih ?, Slt1.to;· l,);trvmmm. a?che ~m ; ~~- constgll' \l, t)nmobth\a. Jl .. ~uo I<lllq è, d t \a I'.qrti'. ~ abb~~taljz~ fort~ per re~pingere 
d.1 co~tanv.a. e .. ~l· coer~nr.a,, tempra adam~u, [·. spet\a~e che. ! a t? b.tente o~en sqll orgam· per:1LH\\l.ei,~J'tti. pr~pno, p~es~ cb o .n,òn. v hf!< que~ti aggressori, che non ci furono mai 
twe .. mfiesstbllt nell'idee e nelle . con viU· l smo o lo mutt sm dove btsognà ....... , che .tWit .• ~ola ns~tta.,Jncr·et~a~toue c!eJfa\tli simpatici. La Grecia è un. paese notoritt· 
zio m. "N è vi sgomentate èhe l'organismo di· compmt1. . . :. ·, .· · mente ·turbolento. Abituata a fare pompa 

Le ~and~ruole l\a ,CIItnpt)!tìle. f~rmano la : chiartì
1 

gt'ì~a che e~so nou ·si mnta;'n?n ~i . Om ,~nlla:~i .Più per~coloso. Come h[\ ·d~l. dubbioso :eroismo (io lo c~nosco da 
vera d!DI\ll)!te che IU)n~ la ·someta 'attqale, i ml[tera mat. Così Jwono sempre tutt1: 1l stgnor J:longlu1 11 quale nmprovert~ al Pap~ :VlCIUo), essa st permette ad ogUllllOUlellto 
Tremano di. tut.to

1 
hanno !.paura dl tutto, ' l!Ìtìtare ò' morte parziale in'·llspettativa di 111 ma\]oanr.a' aelle ~ grandi.iui~iative,;, non simili scherzi, che tuttavi11 le potrebb6ro 

•; 
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costare assa.i cari. ·se la Grecia davvero 
prendeSlie le armi, sarebbe completamente 
abbandonata alla vend~tta della Turchia, 
che in9,nesto rnso sàrà.. padrona .d. ella st\~ 
sorte; Nussun Statq europeo si farà avvo· 
cato di questo paesè uon' àbbastanzi\ lUI\• 
turo, per ess~re indipendente• Se la Greeia 
quindi vuole · provocare un duello colla 
•rurchia, ebbenè lo . faccia, ma quando 
l'armata turca aVrà preso,· la via per Atene 
non si lagni. 

" Ripeto dunque, nè la Greci~ ~è l~ 
Serbia marceranno, perchè tra · 1 . dt.verst 
piccoli Stati dei Balcani non esiste punto 
un complotto, nè .nn accordo. quafunque 
contro [o. pace europea·;· anzt .esst sono 
nìuttosto dis{losti asbrana~si reeiproeat.nente .. 
Ecèo '{terehè il volere der tre nnperz con· 
tro gh intrighi se.'pà.tatisti ··s'accentua ad 
atene e a Belgrado. . ' . ' 

• Si dice che an.ehe H· Mouteneg~o co· 
mine!· gli armamenti •. Ma , nop bls?g.na 
prestarvi fede giacchà 1l . prlnct~e . NlkJta 
eseguise~ letleralmente 1 eonsJgh dello 
eiar ,· 'Che insiste categoricamente snlll\ 
pace. · · : · • · 

" Anche là. Rume11ia preferisce l'nec,ordo 
colle S'razìdl poten?.e a qualu.n~ue odzssea 
sangumosa. e non ~e ne pentll'a. 

" Del resto il pericolo d'una g_uerra, 
che Jler ora non avrà luogo, non nguar­
derebbé solamente le potenv.e orientali, ma 
tut. ta l'Europa, giaccliè simili convulsioni 
si esto!Ìdorebbero fluo .al litorale dell' A,· 
driatlco e forse ancòra più lontano, poiohè 
Ili' Itàlia si. fanno udire voci, chè chiedono 
seriamente certi compensi che non sareb· 
bero mai accordati. I tre imperi non pe~­
motteranno in nessun · caso òei compensi. 
L'Italia è quindi avvertita. E per andare 
a Trieste non basterebbe più il supposto 
èonsenso dell' An~tria (che non ci pensa 
affatto). Trieste è 1111 porto antico tedesco 
e dovr·à restar t~le per tutt·i i tempi. » 

Specnlazic:m.; · italiana 
SUI FERVORI ELLENICI 

Da nùa relazione' che \In· corrispond!mte 
romano manda all'Eco d'italia, di un col­
loquio da lui avuto oon nn eminente di· 
pto"""tJ""" <wi~>.•<>f4\<c.lj.l1.fft)rL.Jldenta.U.,...gu._ 
rati in sè e. molto più n'egli effetti pre· 
visi. 8dcorido quel diplomatico c'è però in 
Italia chi guadagna sugli an1.id~tti fervori 
ellènici e questo speclllntore sarebbe il 
famigerato Menotti Garibaldi. 

Oostlli, invitato a portare i Garibaldini 
in Grecia, znemore delle tradiv.ioni fame· 
liebe .della nota spedizione garibaldina 
nell'isola. cretete, ha fatto i conti più .... 
patriottici del suo fratello, Ha atteso a 
Roma Depretis per i·eqalai·e (Hl al vec­
chio la permanenza in Italia delle falangi 
rosse.... , . 

Quamnta.,p cinquanta mila lire salde· 
.ranno l'aff11re .. , E .. poi negate il pìitriot· 
tlsmo. di certa gente 1 

-----------~·-----------
Liberazione di due suore dell' Africa centrale . 

Sua Eccellenza. Monsignor ]'ranceseo 
Sogaro1 Vescovo e Vicario Apostolico del· 
l'Africa Centrale, scrive al Direttore del 
Corriere di Verona questa. consolante 
notizia: . · · . · 

· « Verona, .23 ottobre 1B85. 
~ Mi affretto a· èomunicarle il seguen~e 

telegrf!mma ayuto ieri sera dal Cairo. 
. ~ J)jle snore drrivate. salve ad Ali~sce.. 

{Per maggior intelligenza di quanto so· 
· p~a, queste nostre care prigioni~rè furono 
s~l~~te dal .messo Abd-el-Giabbar, qu~l tale 
che fu, nel cadere dell'anno scm·so, inviato 
dal R. P •. Vicentini da .Dongola ad Ondur-

1mau e che ripot·tò una lettera, in d11ta 3 
· febbraio; di i:luor Grigolini. Appena· il Pa­
' dré Bonomi arrivò ad Haifa fece nuovo 
contratto oon Abd:elGia.bbftr e lo rimandò 
con .lettera diretta alle Huore, colla · quale 
~nnun.ziando la sua fug~, .le incoraggiaya .~ 
fidarsi del latore, e fugg1re, magari un poco 
alla volta. · 
, ~ Ft~ pochi giorni sentiremo i partico]a. 

ri; mtant.o .Prego,, a m.ezzo dell'ottimo gior· 
naie, tutti 1 nostrt cart ·amici e benefattori 
.ad D;Dire alle f!Ostre , voof !e'.loro per rin­
graziare la· divma ptetà dt averci in parte 
esauditi. · 

.,. Coi senai della più ulte. considerazione 
mi raffermo 

c· 8110 Dev, servo nel Signore 
• t FRÀNCESCO 

« Ve~oovo titolare. di·Trapezopoll » 
Leggiamo nella · · Voce Cattolica di 

Trento: 

" Mon.~. So,garo in udie.tl~a sovrana. 
La Pot, Oort·. ci f11 sàperé ehe Sua M~e­
stà. l' Imperàtore accolse con o~ni dislin· 
;zion~ ed amorevolezza .il Vica.rzo Apostò· 
lieo dell'Africa Centrale: S. M11està. si in· 
formò anche con grande,interessameuto de! 
P. Bonomi; e quando seppe che qnestt 
era pure' a cortè; se lo fece presentare. 
Mons. Sogal'o lasei11 Vienna, dopo la be· 
nigna ncéoglienzafllttllgll dall'Imp~mtore1 
cou ravvi\Ì!Itlt speramia .e Cò.f Jlroposito dt 
usare ogni m~~r.o pur di riuscire nelln. de• 
libera~ione dei sacerdoti,. dei conversi e 
dello suore ancor priglòuiert 

" Al tra noti~ia ci porta rihe furono a m· 
bedue ricevuti anche dal co; Kall!oky, e 
che furono ,richiamati da. urgenti rapporti 
venuti d'Egitto, in seguitò ai quali il P. 
Bonomi dovea recarsi direttamente a W adi 
Haifa, e Mons. Bor;m·o al Cairo pro· 
messa breve fermata iu Italia. Che l' ora 
delia deliberazione sia· suonata anch&, per 
gli altri i" · 

----------------------------~ 

Coriferma delle stragi di . cristiani 

Ptir troppo le gravissimo notizie venute 
dall' Annam sono confermate: le stragi di 
cristiani si sono .ripetute: , 

Le . missioni dell'.Annaìn eontlivano sul 
:tì.nire dell'u. s. giugno, 42,000 cristiani 
sparsi in cinque provincie : · 
· 10,000 furono· trucidati in luglio; 

14,000 in agosto; 
4,000 si sono in settembr~ rifugiati 

nella Cocincina; 
2,000 sono fuggiti nel Laos; 
7,000 sgozzati in ottobre; 
5,000 sorvivono all'enorme eccidio. 
Sono 42,000 cristiani o· uccisi o in fuga. 
Solio le conseguenv.e della politica fran-

cese in paz:te debole ed indeczsa, iu parte 
irritante. · 

Le ostilità contro i cristiani si propa­
gano nella Ohina. 

I liberali francesi per. tattica elettomie 
negarono l'ultima strage dì 7,000 cristiani 
annarnitì. 

--------~------~~------Ltoverno e farlMnentò 
Interpellanze 

Il deputato Turbiglio ha presentato 'alla 
Presidenza della Camera un'interpellanza 
sulla nomina dei Hettori della U niversita. 

·L'o n. deputato. ritien~ che, avendo Il\. Ca­
mera approvato il progetto Baccelli che 
deferisce la . nomin11 .dei .rettori ai Corpi 
accademici, l' Qn. Coppi no non doveva. ora 
nominare i rettòri, seoza prima consul.tare 
i Corpi accademici. Molti rettori banno de­
clinato 111 nomina: 
. Si annunzi11no purè 'altre. o interpellanze 

snl111 politica. coloni~le, sul contegno dell'l­
'talla. uella question·e Orlental.e, sul mOdo 
con cui venne eaeg~ito il trapasso del· ser­
vizio ferroviario dallo Stato alle due Società, 
sullo scioglimento ùel Consiglio provinoiale 
di Caserta, sul modo. con cui v.enoero regQ· 
late lo quarantene durante l'epidemia in 
;Po.lermo, sol cohtegno delle autorità. di Bi· 
curezza pubblica in Sicilia. 

Lavori parlamentari 

Il Popolo Romano si occupa dei lavori 
della prossima seasione parlamentare e dice 
che nei mesi di novembre e dicembre la 
Camera dovrebbe discutere l' Omnibus fi. 
nanziario e il.progetto di legge· sul. riordi· 
namentò dei ministri. , 
~Esaurite queste due leggi, si chiuderebbe 
la aèsslone per aprirne .una nuova in. gen­
naio .col discorso . della Corona, I lavori 
della nuova sessione comincierebbero colla 
. perequazicne fondiaria. Questa approvata, 
si discuterebbero i bilanci e !11 riforma 
comunale; ·:Dopo di che la Camera sarebbe 
sciolta e gli elettori convocati nell'autunno 
del 1886, · 

A proposito dell' omnibtts finanziario, il 
Popolo Romano scrivo che il Consiglio dei 
ministri non l' ha ancor& diauusso, percbè 
il progetto non è ultimato. 

Il foglio ufficioso dice eeset·e inesatto cbe 
sia già decisa Ili riduzione del sale di venti 
centesimi, e assicu.r11 essere sbaglia!& le 
cifre puhblicateai sugli aumenti doganali, 
che saranno meno sensibili di quello che 
si supponga. , ' 

Per gli O$porlatori italiani 

A!lq scpp~ di ,e~~ende~e Bé~~re più i pro­
dotti 1taham all estero, ti ministero deciso 
di compilare un catalogo di tutti gli espor· 
tatori italiani; questo catalogo verrtì tra­
'dotto in tre linllue ·e diffuso nelle città 
più importanti, dell e&tero, 

Vi si .iscriveranno i produttori che SII• 
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ranno tar-comandati al Miniatex·o dalle Ca· 
mere dl!Uomfuercio del regno.. . . . 

Si deòise inoltre che qqelli ·espositori, le 
cùi. notizie . occupe1arlG~ ·m~zz:a ~agipa~.del 
catlilogo, dehb11no pagare. una .. ta~sa d t 40 
hre r•er ciascuna delle tt·e edizioni .di dieci­
mila copie cadaunli del. catalogo ste~so~ 

Poi morti in A~rioa 
Il Ministero decise 111ie le famiglie ·le 

quali desiderano f"r tt·as~ortare in italia 
ltl aal:na dei loro ccngiuntt morti in Afdca 
in quei· presidiì' italiani; dobbooo.chiederne 
l'autol'izzaçiono al console itnliano 'di Mns­
saua e pagare una tasso. di cento lire per 
sostenere le spese rlel trasporto; 

Deficienza di medici militari 
Abbiamo 'llltra volta annunziato ehe il 

generale Ricotti, ministro della guerra, a 
causa della mancanza dei medici militari, 
ha nominato unà Commissione. coll'incarico 
di suggerire i mezz.i atti a ricbi11.m!lre nell'e· 
aercito i medici civili, e che . ero. disj\osto 
ad accordare agli ufficiàli medici, oltre lo, 
stipendio annessò al grado, una iudeunità · 
dl almeno 500 lire annue. Ora si annun~ia 
obe allo so<'po di fl!J:·fronte alle urgenti 
necessità del servizio 11 mtnistro della guerra 
è deciso per ora a chiamare sotto le armi 
i medici .della milizia territoriale, della mi·' 
lizia mobile, del!~ riserva. e gli ufficiali 
medici di complemento. 

Acr.ordo internazionale marittimo 
Il Governo it11liano per mezzo del mini· 

stero llegli esterf propose alle potenze eu· 
ropee ·Che in attesa dell'unificazione del. di. 
ritto marittimo, si stabilisca un accordo 
sopra quattro punti importantissimi : e cioò 
si risolva la questione di competenza dei 
tribunali. quando devesi decidere sopra un 
abbordnggto in alto mare di navi di nnz!o­
nalità diversa, stabilendo un tribunale m-
ternazionale inappellabile. · 

Secondo, il governo italiano propone che 
si consideri non valida la compra di navi 
quando non sia autorìzzata dal console del 
paese cui la nsve appartiene. 

Terzo, ohe si fissino norme eguali per 
tutte le nazionalità per timunerure il sal· 
vataggio di una nave per mezzo del rimor­
chio dal luogo del pericolo in località ai­
cura, di navi . in pericolo rd abbandonate 
dal loro equipaggio. · 

Quarto. che si stabiliscano norme comuni 
per garantire i crediti privilegiati sulle 
navi tanto in caso di perdita che d'avaria. 

No\izie diverso 
.l.ffft''X/ffliùfia·- iùiiiòtirrt.'·ane ·u•·&a.uu".a· ow•·utul 

esteri e italiani dicendo ufficioso della con­
sulta uno o l'altro gio(nale di Rome. Il 
conte di .Robilant non ba nlcuna preferenza 
per al.cun diario della capitale. 

-: Il ministero della guerra ha •>l'dinato 
che raccolgansi le disposizioni militari in 
vifiore dal 1881 ad oggi, onde rioordarle 
ali eseroi t o. · 

- Gli onorevoli deputati Sormani·Moretti 
e Tecchio hanno spedito alla presirlenza 
dell" On~era ,domanda 11erchè nella prima 
seduta s1a messa a parttlo la proposta di 
porre come r.rimo all'ordine del giorno ii 
progetto per tl riordi!lllmeuto dell'imposta 
fondiaria. · 

------------~~------------
ITALIA. 

Firenze - Jlu ribenedetta e ridata al 
~ulto la chiesa parroco. di i:l. Martino 11 Ma· 
tano magntfìoamente restaurata a spese del· 
l11· signora Luisa e del còmm. Qlovtinni 
'femple-Leader, il quale· non si stanca di 
fat: belle C?S~ e opere buone in quelle de­
hZIOse colline dove ha la villa e dove ha 
creato il càstello di Vicigliat ... · 

S, Martino .era. anticamente la chifaa 
delle Benedettine di Mai~no ; fu quasi in­
te.ramente diserutt~• da ll!'a gran fortuna 
d> tempo ( dt~ono t, r10ordt delle monache) 
nel 1447 e r1fabbr1cata verso la fine del 
secolo XV. 

Pale:r;-mo - La commedia del me • 
dico ~eforgiato, il quale pretendeva di cu­
rare ,t cholerosi con un segreto infallibile è 
terromata, come si prevedeva, in Tl'ibun~le. 

, .V ~nnero infatti .deferiti al potere giudi· 
ztano due membri del Comitato costituitosi 

·p_er fare propaganda ,!Il meùico mistificatore. 
,Un rapporto del pror. Bruuetti constatò che 
u1 4. giorn! momo no 20 degli· ammalati 
curatt col sistema lteforgilLto. 

~hnini -I fanciulli moderni sono 
as.sat. ot;nancip~ti. L' altr" di, dopo gli esa­
Oli d t. licenza m quelle scuole tecniche, due 
alunm. che ~rano stati respinti, , chiamatosi 
da. esst m amto anche un loro compagno 
estraneo alle scuole, inveirono contro il .di· 
rettore e i profes~ori e nella stessa residenr.11 
del direttore con tali termini e modi che 
se n'è dovuta occupare assai seriA:Osnte 
l'autorità, :.:. Si racétiglie quello che si è 
seminato! 

Oagliari, - Leggesi nell'Avvenire 
di Sardegna : · 

.S. E, il lllinistro di grazi11 e gi~stizia, 

Tttlani. ba rifiutato i). ricorso per .commu­
tazione di p~ba a (tUe! brùto di · lglésiaa 
,- se na ricorderanno i lettori - chtl violò 
:.prima,' )loi uccise n91 più hat•bttrQ modo, 
Ùoa cara e bella faòciullll . decenne\' niegò 
''anche la· grazia alla· parrloida d' Oristano. 

Avremo dllÒquo' in breve· dùe esecuzioni 
capitali. ' ·. · · · · ·' · :· 

Vicenza - ;_ Il Bacobigllone ·ha 
allugato i quartiel'i ))a~si, l' autot'ità vigila; 
nessuna disgrazia,· l' Mqua de.cresoe.. ·· ·· 

Masso.-Oarrarn - Ieri ·.un fu. 
rioso nubifragio distrusse le stt·arle èimdu­

. oenti .alle frazioni, L~ stazione, fu inoodata, 
··l~; ferrovl!~ .rotta l n duo punti, vcrRo la Tosca-
na e verso Génovn·. · 

Il fiume Currione ingrossato per le pìoggio 
torren~ialì, minaccia inond~re i' Aveoza. La 
campagna; è ldlugata. Gravi danni. · Distru· 
zioue di opifici, di CII'IÒ e di strada condu­
centi alle cave .. 

'Roma - Su~ Eminenza. il Carditia.le 
Melchera regalòd dnn! del valore .. di cento-: 
mila lire off~rtigli dai cattolici di· <Jvlonia, 
alle opere Pie di quella dioceei. 

. -·t'in tal Francesco Mariocch( ·di.' anni 
veritisef,· barbiere il'SMto d' Acquaponde'nto 
si ·presentava ieri sera· nell' antruameru".del 
cardinale Bartolini dioendo ai servi : 

- Consegnate questa lettera n Sua ,]]mi·· 
nenza. 

Poco· dopo un prete; segretÙio do!· cardi­
unle ai affaccillva all', eoticamet•r•, dicendo 
al Muriocchi :. 

- Aspettate un momentino, che S, .. E.~a 
sta provvedendo 11 voi. . 

Il prete segretario, uaoiv11 quìu<)i dal 1/.ll· 
lazzo e correva alla Questura ad avverttre 
che un certo individuo, avev11 recapitato al 
cardinale una lettera minatoria cou la quale 
si chiedevano subito 15,000 lire, altrimenti 
si sarebbe per mezzo di materie· esplosive, 
fatto saltare iu aria il p~lazzo cardinalizio. 

Il questore mandnva subito un delegato 
e il Leproni comandante delle guardie ·.di 
pubblict• sicureLza.(!OO alcuni agenti,. che 
arrestarono il Mariocohi mentre stav11 
aspettando ·in anticamen. la Ì'Ìsposta del 
cardinale. . ... 

1l Mariocchi subl già sei anni di carCer.e 
per ferimento e per ribellione. contro le 
guardie carcerarie. · 

Si ritiene che abbia dei complici. Egli 
però ne' suoi interrogt•torii disse : 

- «Nulla di compromettente caverete 
dal111 mi11 bocca. » 
-'--'-'-----............... 

Spagna. 
Ve~n~ro. sparsi pe: tutta le Spagna, nu­

merostssimt esemplari dell11 seguente lettera 
di Don Carlos : 

• Sig. D. Fmncesco Navarro Villoslada 
• Madrid· 

~ Mio caro Villosladà 
~ Ho molto gradi~o la tuà \ett~ra nelÌ~ 

quale ho ';iato !iviv~r~ il tuo ,at'j~CI!mento 
e la tua lealtà per me, ,queg,li, st~ssi pregi 
o~e ho tanto ammirato in. te quando in 
ctrcostanze ben difficili mi prestl\vi servigÌ 
nella qualità di mio segretario, ohe io nod 
dimenticherò giammai.. · 

La tua opinione coincide con quella delia 
immensa maggioranza. delle persone che io 
ho consultate, e che corrisponde ai miei 
segreti desiderii. 

Io oggi. non delego a nessuno il potere 
che con tanta energifl· e rettitudine eser­
citò in mio nome il nostro compianto No­
\lfldal, ed assumo io · stesso il governo 
dei miei f~deli .è leali partigiani; che diri· 
gerò persol!almente. 

Mi sembra ohe i legami che mi uniscono 
a tutti voi si string~ranno e si fortitlche· 
ranno oosl assai. maggiormente, e ciascuna 
volta che avrò necessità di far conbscere Ja 
mia volontà .mi varrò di u.no dei· fed.eli 
sérvitori della mia causa che mi sembrerà 
più adatto, a seconda del caso di cui si 
tratta. 

Conto sui concorso ùi tutti i buoni per· 
cb è' di tutti avrà bisogno la Spagna quan· 
do giungeranno le ore della grande· prova 
che la Provvidenza ritarda, ma che la ne­
quizia degli uomini affretta. 

_Ti prego, mio caro Villoslada, a far pub· 
bhca questa mia determinazione, comunican· 
do. questa inia. lettera alla stampa .leale, e 
cbtedo 11 Dio che ti abbia in guardia ~ome 
te lo desidera dal cuore il tuo affez.~o · 

« Palazzo Lo1·edano (Venezia) 
9 ottobre 1885. 

« Ca1·los >>. 

·- In seguito 11lla eccellente legge sulla. 
libertà dell' ins.eg!!U)llepto emanata in Spii• 
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gna, già un grandissimo numero di semi· 
nari Vescovili hanno domandato ed otte· 
nuto quello che da noi si . direbbe pareg· 
giamento alle scuole ufficiali del Governo; 
ed è quasi certo che tutti gli altri semi­
nari faranno altrettanto. 

Un tratto ·di- patriottismo del clero spa· 
gnuolo. · 

Molti sacerdoti di Logrono hanno fatto 
pubblicare nèl Diario dé .Avisos di quella 
città. che cedono una mensualità de' loro 
oriorarH per la ricostruzione della marina 
d~· ~ùerra nàiionale. · · -' 

Francia 

. Le p1•evisioni fattesi per la·vittoria elet­
torale del 4 ottobre In Francia vinta . dai 
conservatori non sono troppo intlepldl!e pel 
rkultato già noto dello scrutinio di ballot­
taggio del 18. I.a situazione parlamentare 
che probabilmente ne verrà fuori sarà cosi 
imbrogliata ed ànche pericolosa pei repub· 
blicani francesi che avranno ben altro a 
pensare che. alla persepuzione della Chiesa 
sé vorrapno conserv.are la Repubblica. Il 
risveglio dei cattolici d'altro canto è sensi­
bilissimo e consolante. La quasi totalità dei 
giornali cattòllci in Francia di buon grado 
ha aderito al. nobile e salutare pensiero 
det Conte de Mun di costituirò un gran 
partiti,) nàzionall) cattolico in Francia ad 
Imitazione del centro cattolico di Germa· 
nìa. 

- U ua dichiarazione del principe. Giro­
lamo · ~apoleone, pubblicata nei giornali, 
dice: 

«Non ho a dolermi di quanto dissi e 
scrissi ·sugli affari del mio paese. Mi ralle· 
gro più che mai di essere rimasto fuori 
della lotta elettorale. Io previdi che sareb­
be stata sterile e sarebbe riuscita all' im· 
potenza ed alia confusione. Mi sono ingan­
nato 1 I monarchi ci furono eletti in numero 
maggiore di quello· che noi credevamo o 
credevano essi med,esimi. Ma se anche le 
nuove elezioni praducessero una maggio­
ranza monarchica; non credo che i realisti 
riuscirebbero . a j'ovesciare la Repubblica. 
Però precipiterebbero la rivoluzione •· 

Termina dicen.do : 
« La Repubblica si modificherà o p e· 

rirà •· , 
Il principe Vittorl() Napoleone si congra­

tulò co' suoljartigiani della condotta te· 
nuta durante le elezioni. 

- Ricoininàiano in Francia, a Mon­
tceau-les-Mlnes, l torbidi e gll scoppil di di­
namite. L'altta sera, alle ore 10, è scop­
piata una ç'àrtuccia di dinamite nell'appar­
tamento ~ certa Brenin, dimorante alla 
Prise~d' ,Elau. I guasti furono puramente 
materiàli e non vi furono vittime. 

N e(la chiesa di 'rulla, la stessa sera, al 
, momento della preghiera, si deplorò una 
nuova esplosione. 
· .t vetri della chiesa e quelli delle case 
vicine andarono in fra n turni, senza però, 
anche questa volta, ferire alcuno. 
-I repubblicani sono furibondi per le fe· 

ste d' Eu. 'Dicono che colà è risuscita e re­
. gua la monarchia francese, rispettata e ri­
conosciuta dai rappresentanti delle princi­
pali dinastie d'Europa. 

A usrtria·U ngheria 

L'imperatore rispondendo ai discorsi di 
omaggio dei presidenti delle delegazioni 
disse: 

I rapporti . colle potenze estere sono i 
più amichevoli. . 

La visita dei sovrani a · Kremsier à ·una 
prova della continuazione delle relazion 
intime e della piena fiducia fra i tre im· 
peri. N e i nostri serii sforzi per mantenere 
la base della pace e dell'ordine garantita 
dai trattati, troviamo il pieno concorso 
nelle. altre potenze cl' Europa. Questa una­
nimità di assicurare i grandi interessi della 
pace costituisce la maggior garanzia del 
suc~Bj!O. In questo senso il governo fa sfor· 
zi· colle altre potenze firmatarie per rista· 
bilire nei Balcani l'ordine legale, di cui la 
inattesa violazione provocò serii pericoli 
pella tranquillità e la prosperità dei popoli 
dei Balcani. Il rispetto ai trattati, il man· 
tenimento dei diritti e dei doveri risultanti 
dai trattati erano le condizioni di' fiducia 
che l' Europa aveva posta. nei popoli dei 
Balcani loro accordando l'autonomia poli· 
ticà. La conservazione ~ella pace, la 

, salvaguardia degli interessi della monarchia 
continueranno ad essere· il primo ·compito 
del mio governo. 

_ t!i!.::.t!! .. !! .... L ··-·· ... - ~ ___ g . --~-· d. Ell-E.. .S. L. __ .LLZ._X.&_zitcJI~ . .-.I!!!!,.YSXt 1.-L.Ai.ubt 
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Cose di Casa e Varietà 

Balnbino eaposto 
Ieri alle ore. 8 112 circa,. nell'andito ter. 

reno della casa in Via Lirutti n. 12, depo• 
sto sopra una finestra, venne rinvenuto un 
bambino di sessò maschile dell'apparento 
età di giorpi 15. 
Il neonato portava \Il collo un nastrino, 

e il poppatoio alla bocca. Tra la fa~ce fu 
trovato un vigllettino nel 11ualo si · racco· 
manda il bambino alla pietà pubblica. Av­
vertitone il Procuratore del Re che abita in 
quella località, il bambino venne raccolto 
e consegnato all' ùspizio provinciale degli 
esposti. 

Fatto di sangue 
Sabato mattina In vicolo Zorutti avven• 

ne un grave fatto di sangue. Un tal Missio 
Luigi ottonaio si. recava nella casa di certa 
Bonan!li Matllde d'anni 281!arta, sua cono· 
scente, il cui marito falegname trovasi a 
Buenos Ayres, per ohiedérle . del denaro. 
A. vendogli la Bonanni risposti) che denaro 
non ne aveva, il Missio si fece ad inglu· 
rlarla e minacciarla con una lima triango· 
lare che teneva in mano. La Bonanni spa­
ventata si . pose a gridare disperatamente 
cercando in pari tempo di fuggire, ma il 
pessimo uomo le fu addosso e con la lima 
le inferse due colpi nella schiena producen­
dole due ferite una delle quali giudicata 
gravissima. La poveretta cadde bocconi al 
suolo mandando sangUe dalla bocca, mentre 
il feritore uscito di casa davasi a precipi· 
tosa fuga, minacciando coloro che ten­
tavano di sbarrargli il passo. Non giunse 
però a intimorire due servi di piazza i 
quali affrontarono coraggiosamente il fug­
gittivo e ghermitolo l'uno a!le spalle l'altro 
per il braccio armato, lo accompagnarono 
al vicino posto di guardia dell'Intendenza 
di Finanza, donde fu tradotto alla caserma 
delle guardie di P. S. e di là alle carceri. 

Afta epizootica 
Nei decorsi giorni si sono sviluppati in 

alcune stalle di bovini nel Comune di Por· 
denone dei casi di afta epizootica volgar­
mente detta mal del taio. A. tutto ierì i 
casi denunciati ascendevano a 58, dei quali 
ne.ssuno ,seguito da morte. Gli animali col­
piti dalla malattia sono tutti in via di gua­
rigione e ciò pr~va la mitezza del male, 
quanto la efficac1a delle pronte misure di 
sequestro e di disinfezione ordinate dalle 
A.utot•ità governativa e comunale, di buon 
grado e con zelo assecondate dai proprie· 
tari. 

Per cura del r. Commissario è ·stata at· 
tivata una severa sorveglianza sul bestiame 
che si presenta ai mercati, ed il municipio 
ha incaricato il Veterinario dott. Giuseppe 
Salvi di procedere. ad una accurata ispe­
zione di tutte le stalle esistenti nel Comu­
ne, ispezione ohe è già incominciatit e sarà 
condotta a termine colla maggiore possibile 
sollecitudine. 

Un friulano decorato all'estero 
Sua Altezza il Bey di Tunisi con De· 

creto in data 7 corr. ha uominato Com· 
mendatore nel suo ordine del Nisciam Ifti­
kar, il signor Vittorio nob. Deciani Regio 
Vice Console a Lione già. applicato . all'A· 
genzia e Consolato Generale d' Italia a 
Tunisi. --...--­Giuseppina Massone 

QUATTORDIOENNE 

alle ore 8 pom. di ieri volò tra gli .angeli 
a ricevere la corona e la palma della vir· 
,tuosa rassegnazione con cui soffri il lungo 
martirio di crudo morbo. 

I genitori Paolo e Teresa, i fratelli Ca­
millo, Alberto, Filippo e la sorella Ma­
rietta rimasti nelle ~iù dolorose ambascia, 
per l' irreparabile perdita, porgono l'annuo· 
zio tristissimo ai parenti ed amici. 

Udine, 26 ottobre 1885. 

I funebri avranno luogo domani alle 10 antlm. 
nella Chiesa Porro oohiale di S. Quirino partendo 
dalla casa N. 4 via Giovanni d'Udine. 

Ci associamo al lutto dell'egregio uqmo 
, che ·con tanto senno ed amore presiede alla 
pubblica Istruzione i11 questa. Provincia. 

Per la perequazione dell'i~posta 
fondiaria 

Ieri fu tenuto nella sala del Ridotto a 

Venezia la annunziata assemblea dei sena· 
tori, deputati, rappresentanti di Provincie 
e Cornuni, Comizi e Socìeta Agrarie per 
sollecitare la perequazione fondiaria e il 
conguaglio provvisorio. 

Il concorso è stato n~J,merosissimo, i rap· 
presentanti convenuti da' pal'lièchie altre 
provincie d' Italia, oltre che d\1·, quelle del 
Veneto, erano più che 500. La, Provincia 
di Udine era largamente rappresentata, 
Il co. Sormani Moretti presidente del 

, Comitato Promotore salutati i convenuti 
i!lvit? l'assemblea ad eleggersi la Presi· 
sideriza. · Venné com(ermata p~r acclama· 
zlon.e la presidenza provvlsoiola. Sl procede 
quindi alla discussione . e viene approvato 
all'unanimità il seguente 

Ordine del giorno 
.L'adunanza convinta dell' ingiustizia di 

mantenere la esistente sperequazione della 
imposta fondiaria e tenendo conto delle 
difftéili condizioni dell'agricoltura nazionale, 
le quali 1\lllgi dal soffermarsi, aumentano 
continuamente ,. e sono rese insopportabili 
tanto per l proprietari che per i lavoratori, 

' · Pt·oclama 
di assoluta necessita la immediata discus­
sione ed approvazione di leggi per le quali 
si ,provveda alla sollecita perequazione del· 
l'imposta fondiaria ed intanto a quelle 
;~!tre urgenti misure che allegeriscano effi­
cacemente i pesi 4ella proprietà fondiaria 
ove son.o più gravi. · 

L'approvazione deU'ordine rlel giorno è 
accolta da grandi applausi dell'Assemblea, 
che è quindi sciolta. 

Il personale d'un treno asfissiato 
sotto la galleria del Frijus 

Venerdl il treno n. 105 che veniva daUa 
Francia fermossi al chilometro primo della 
grande galleria del Frèjus per asfissia di 
tutto il personale di scorta, compreso quello 
della macchi n a. 

Il treno venne condotto a Bardonecchia 
dal treno 106, che fu fermato dallo scoppio 
dei petardi e ritornò indietro. 

Tutti gli agenti del personale svenuti per 
asfissia sono in via di miglioramento : nes· 
suria disgrazia. 

Si procede all'inchiesta per riconoscere 
se vi fu manomissione nei compressori. 

Bollettino ,meteorologico 
Per la via dÌ Londra ricevesi la seguente 

comunicazione dell'ufficio meteorologico del 
New·York Rerald in data 93 ottobre : 

• Una tempesta scoppiata presso la costa 
nord-est di Terranova con depressione at· 
mosferica procederà probabilmnete verso 
nord-est recando perturbazioni nella tempe· 
ratura sulle· coste britanniche specialmente 
di .Scozia ed. adiacenti fra il 26 ed il 28 
corrente. » 

Diario Sacro' 

.Martedì 27 ottobre S. Fiorenr.o m. 
------------.~~·-----------

TELJ~GRAMMf 
Costantinopoli .24 - Tutte le potenze, 

meno la Francia, che deciderà oggi, accet­
rono la oonferènza. 

Parigi .24 ....: Sembra inesatto che il 
Consiglio dèl.minislri siasi occupato finora 
dell'espul'sione eventuale dei principi. 

Pm·igi Ù - Il ·Consiglio dei ministri 
decise stamaile di . partecipare . alla Oonfe· 
renza faéendo alcune riserve. . 

Vopo H Consiglio, Freyoinet ricevette 
l'ambasciatore . turco. 

Madrid .24 - Ieri molti proclami repub· 
blicani furono distribuiti a Madrid. 

Due dei djstributori fqrono, arrestati.· 
Cattaro .23- Un albanes~: tirò dei colpi 

di revolver contro Plamenatz, ministro 
della guerra 'del Montenegro e presidente 
della co1umis.sione per la delimitazione della 
frontiera. · 

L'al bqnese· confessò di appartenere a una 
congiura· contro la· sistemazioné .. della fron­
tiera. Piamenatz non fu colpito. · 

Cattaro 24 - L'albanese che attentò 
alla vita di l:'lamenatz è nativo di Gusinie 

Giustizia sommavia si farà di lui. L'at· 
teatato cagionò profonda impressione a 
Oettigne, · 

Parigi .24 -;-' Sebbene tutte le potenze 
accettarono in massima la conferenza, vi 
sono molte obbie~ioni snl programma che 
specialmente da parte dell' Inghilterra 

Quindi la data della conferenza Il ancora 
incerta. 

Bismarck cer~herebbe produrre un ac· 
cordo cotnpleto. 

Atene .25 - Camera - Delijanui affar• 
mò la decisione della Grecia di difendere 
gli inieressi ellenici compromessi dalla ri· 
voluzioue rumellotta. 

Lombardos in nome della opposizione 
approvò la dichiarazio'ae di . Delijanni .. Gli 
oratori furono vivamente applauditi. I di­
scorsi produssero viva impressione special­
mente nel corpo diplomatico. I giornali 
considerano tal! dichiarazioni come una 
politica. 

Sofia 25 - I serbi invasero il territorio 
del principato da Clesura verso Trim. Le 
truppe bulgare si sono avanzate per incon­
trarli. 

Costantinopoli .25 - La convenzione 
anglo-turca relativa all'Egitto fu firmata 
ieri dopo le modi1lcazioni domandate dalla. 
Porta, fra cui la principale è la . sop· 
pressione della clausola che permette al· 
l'Egitto di reclutare uomini in 'furchia. 
Questa clausola fu surrogata dalla assicu­
zione che la Turchia aiuterà. l' Egitto a 
riorgannizzare il suo esercito. Il commis· 
sario turco non fu ancora designato. 

Madrid .25 -- Tutti i giornali approvano 
la risposta delia Spagna alia nota della 
Germania pelle Caroline. I giornali mini· 
steriali citano le convenzioni e trattati fra 
la Spagna e il Portogallo stiputati nel 
XVI e XVU secolo cedenti alla Spagna 
le Oaroilne e Paiaos. Questi documenti si 
invieranno al Vaticano. 

Roma 25 - Bollettino sanitarto dalla 
mezzanotze del 24 a quella del 23: 

Provincia di Palermo: Palermo casi 21, 
morti 19, di cui 13 dei casi precedenti. 

LOTTO PUBBLICO 
Estrasioni del giorno 24 ottobrel885 

VENEZIA 16 - 45 - 67 - 52 - 41 
BA.RI 82 - 11 - 74 - 4,!} - 68 
FIRENZE 8 - 45 - 33 - 20 - 40 
MILANO 33 - 68 - 82 - 17 -'- 23 
NAPOLI 88 - 19 - 54 - l - 37 
PALERMO 31 - 62 - 55 - 10 - 4 
ROMA 64 - 57 - 50 - 74 - 24 
TORINO 71 - 74 - 79 - 41 - 58 

"""C:>"T'XZX:EI :J::>X EI~SA 

26 Ottobo·e 1885 

ll.end, it. 5O [Q god. llngllo 1885 d~ L. 90.76 IL L. t~U,85 
td. id. 1 genn. 1880 da L 93.58 a. L. 03.02 

Rend. a.n!ltr in carta da ~·. 82 2~ a. I''. 82.30 
Jd. In argento da F. 82.60 a. ~'. 82 ùO 

Fior. eff. da L. 2.0010 a. r,. 20012G 
Banconote auetr. do. J,. 2.0075 a._ L, 200125 

CARLO jJORO, gel'enteresponsabile 

UFFICIO 

DEl FEDELI DEFUNTI 

Vendesi alla lib1·eria del Pa· 
tronato in Udine al prezzo di 
cent. ao la copia. 

Prova.•·o l'est..rntto carne 
Pisoni!!!l c si abbandonerà senza dub­
bio qualunque estl'atto. 

Depositaria pt·esso il Veneto ln Ditta. 
:L.. :EJ. OO~XJS'X 

In Udi"e Rappresentanti Sigg: Bosaro 
e Sandri - Via Posta N, 22. 

Verona portici di Piazza Brà N. 20-
Vendita presso tutti i sulumai o droghieri 

POESIE FRIULANE 
DI 

G. B. Gallerio 

Vendesi in Udine presso la Ti· 
pografia del Patronato e alle librerie 
Gambierasi e Zorzi al prezzo di L. ~. 
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~ MUCOSII: 1 il PRURITO DELL'ANO, Je,CO~ 

I
l§ LIC.HE EM9BRq.lDAL. I ecc,, conosc:iute. do 

lungo tempO, ed apprezzate .dtti Medici e 
dagU amma.latl. 

Prezzo X....:J.X'>e ::5 alla Scatola. 
Sconto ai Signori Fu.nnnciaU,'. 

N ---- :Z 
Z DEPOSITO UNICO PER L'ITALIA N 

l
·~ Fat•macia F. co.~.~LLI in Udine. ~~~ 
c:z: .l -1 

-~ VITTORIO· FARMACIA DE-STEFM!i-) 
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~ Ai M. 10 
R.dl Parrochi o Sì[nori Fabbriciori ~ 

~ 
. F'ARMAOÌA ' G; 

LUIGI. PETHACCO. ~ 
. UQINE · in Ghiavris · UD!~E ~ 

i
O:. Il sottoscritto avverto la snn .. numerosa ç!l~ntela ai 

ello nulla ~Utl, Fa~m:Jcia lro,vasi uri copiòio ltssor- G. 
t.ilìH·Ìlto di Octìrel~le eli. Ce1'a d~lle (li'i'ì!ÌtÌrio FJib· :l:> 
bricho Naz'.onali. · · : · · ;!j 

.cosi plll\r trovns! fneho uu. ricco assortiinonto · :0 
torvuJ. a, consumo, ~t.u per \)so: f~oer!lli come per 

~ 
Pr~cessio.ni, H lUtto a '[il.'e!iizi /.imila.ti~s1.·11.11.·;, f>>H:c.hò $ 
rl >Br!thlcl>tto• <l<~JtOstto trovn~~dosJ' fnori: delhi Dlnl11 '.>1 
ela<iaria, nou ò aggruva\1) . da Da;:io eli so1'ta · Ci 
dtuo\trosollova i Sigg. Acquirenti dal'distnrh~. ·~ 

<::; o dal,la por'I~Ìlll di ~4mpo. Ukt dov~rsi .all'oceorrenza ;tl 
\l: etv.olgore ali :.\.muunt~trnzton·o do! dazw rnura.to t'!> 

~ ~a.nto por l~. so. ttlta. c.· be per l' en.trata in citt~. ' '$ 
(,~ ! ·· ·· · ·· · Luigi Petracco ~ 
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( ·----~--·. _:_ ___ ~-

5 centesimi / -"' AL·BU· r1 '('. , 
unascattolettome- 'o~SS.AJ,.., !' J. i 
talllca di penne. ~~ ..0:'()::; PliiB DISEGNO.) 
per cinque ~ . ~'S> ProÌzo di,· 
eentesi.. contenenti tutto ~no 1 ' 
:ud. l'indispensabile pot· scrlvnro, Poasono an- 1.75 

chQ servil'e p"'l' elegnuto rogulo. Prezzo .Lire 4.. . ') 

UDINE TIPOGRAl!'IA DEL I'A'l'lWNATO 

· LAVORATOHIO'IN OGGETTI DA.. GHIBSt · ' 
l sottoscritti si pregiano di partecipare allo spòt· 

tnbili Fabbricerie ed al Rev. O l ero .Diocesano, .che. 
'nel . sno lavomtorio, in. Vilt del. CristO) si eseguisce 
qllitlsiasi lavoro ·per· uso Chiesa, ':conHl: •ctmdoliel'i 
croci, tabelle d' alt!trè; reliQ\1ittri' 'ecc.;· !l si fa puro 
qualunque riparazione 'Il prezzi èò~venleiltissimi. · 
. Fi(\uçìosi ·di vedersi onorati di copiòse commis-

sioni ' promettono esatter.ia. ed elìiganr.a né\ htvoro 
nonchtì modicità nei prezzi.' · · · 

D~pp~ito Ìn Udine. 
pfèlìio l'Ufficio ·ànnun.ti 

, del· l'~ttde:Zitto !t€zuan~',1 
• 

·~la Gorghi N; 28. · 
· · Preno 1, 6 alla bot· 
tigli• valida per giorni 
20 <li aura. 

NATALE PRUCHER e Cump. 
Udine. 

j'tz"i: !i$:~= 'i ~!i4i::t:-:t::.t.U::• 
NON PIÙ LE TRISTI GONSEGUENZE DHJ. ~'AGLIO 

DBI 

flllr CALLI·~ 
Esporla<~:lone del premiato. balsamo lasz, oallilupo 
looomparabil~ per • l' Amel:ica,. Egitto;. Turchia, In: 

ghilterra ed 'Austria-Ungheria 

· Qu .. to ~remiate Callif«IJO di Lasz Leopoldo di P•·;; 
do"Va, orro&1 d.i fama . mondial~, estìrp9. CALLI, occh\' 
pollini od indurimenti cut~nei 1tenza ·disturbo e· seoza' .; 
fasciature, adopera'ndo il ,~~·de~imo con un, ae,mplil'~ pen~ 
nellino. - Boccetta C!\.D etichetta l'Ossa L. l 1 r.on ati .. 
ohett& gialla 1.50 munita dollu' firma autografie& dell'in·· 
ventore o do1 modO'di' uSa.re ~ nallifuga. 

Depl)sito per·Udine·e· PròvJnoia··pi'08150 ,l'·Uilcio ·a;a.. 
·und·deLCittadino lta,Hano. , : 

" ,Coll.'autuentll dl c~n,t 50 ~f.•P~OO,tranco ne\ :q.~rn,·mm~ .... mw 11 • .. r,ilto dlll paoohl poltall. . ' ' 

'Oll't '''1· oz:ièt,\ . ' 
'll!ttlO~ !!~11J<ff 

l eJU.io;li>l &od .e~ll · 
·.e• ~tJod m~q~~v 

:lURBOlli · 

'<Xn• •'.{ 01.aoJd (;:;;:;;;;;;;:;;;:;;;:;;=::;:;;;;~~ 
'IIR 1Jt9Wjf 

•'1180 1l1P1lOJOld ÒliUI 
, . •••d• 1• eqo oqlloa 

DJ 9l98n lOti OJOàOl 
: rJli OO!ll•ut·ttoo eq8, 

•GO. •llOd !1\&qo>y 

-·-

r·BAI~SA~Mo· .. 
/i DELLA DIVINA PROVVIDEtUA 

l 

l 

Per menO· 
per ape11" 

Que8tc, 

6ue~io miraeotoM r~h~~vn.ta , 'u~i .. ' 
vet·,wlnumt~ è stato ricOp.os'ciut~ gioVo~ 

' \'tll1t\ 'per Wlte la m'o}n.'tlit!i · _pof dl)l0ri 
•;J~\T:l\;ic\, rlo)!lh, t•eume,~icho, dolori, l 

1 _1 :c·.~~l.,iu:ì •.. JlO!' \t.~~~~~jonì,, pç1 .. ct~J'.' 'lRÌ9nì., 
:J L'~coi'La;doni, per pi'ai;he,' per liv(~ 
ùrtJ, f'Hl' IIHdP. <h f~.,.•gutt•,.JlOl' da etnor-, 
IJi,·h, :1 t:-~·t· fu.i,to ciò, che h~. ~~-t~pn2!' J 
fiJI n .un>• >l l!,~ !A:;. , \ 

(.\:;·t;{i:!<-tt~. lfJ(f;tdttrrhcnto·!}CJt;ttlbr.ati 1 j 
'· u1 la lJil_!L :Plfic:aci~·l I~rrrut~,~·le 1 BCÌfmtit1r!~ii·'n~.uite8t~zio · \ 

ie1\za. '·~: 1 : i 
hv pl'imnr·iQ•; Far·; i 

i L. 2, L. i ,50 

;oit:t~rn~~if:;~~,' 
v.,~:u~.·r~••t••ro. c,Gn~. 50 

deU'u·mfinità, ••••nòlrt ""'"""" 

· llopaorito in V 
tore; ·Farmacia 

. al ponte <lei 
di Malta; 'A, 
Emanuele o .4.ncil/.Q campo 

· M.Ua ChiQra. · 

. Deposit()·\o· Udine .presso: l':O.fft~i~ .~p~n.zi .del. 
ditta~ino Italiano.· 

1
·. , . Asma, T. oss~. i B. r .. «nch·i·u.· e. ·. ~. 'is. i , incipienti 

· · ' ' 1GUARITE OOLLM ·. , . 

PILLOLE del prof Malaguti 
di ~traordinario. t:!ftloacia per g\'t~rh-e 9.~aai tu.tte .16 Dt~l~ttie 
degli organi respirat~rt; Aaml\, Bi'Qilohlti, Toe!i le pi!Ì os~ina.te· 
ed h~vete;ato dipondenti da m.N.ltt.ttie crbniche· dei· bronchi e 
dei polmor1i. Tisi incipionth f'~1 in g.anerale' .tutte .là mab.ttie 
di petto·: npprovate da· m·eazo. necdlo -lfi. esperienza. Ili d~ Cf;'~ti.· 
flcat1 4i illu~tr:i medie~, e-d uaimamenta datl• unìto atteàtatO 
dol ohi.arisairno caV. 'eoaun. Oiov~n.al .S.ftignoli prMeuOrd in 
questa Rsgia lln!ver•lt~ e medieo pilmnrio , dell' OapedaJe 
Magl!lore. . . . , , 
. · ~~~ N~ ~••, Z, agoit• til8~. 

IDYit&to tG. ~-t(l 114 ~illYWwuian lt l'Ulole del p~Ì. Ha.lnru'l tpe­
dallt.\ della~ dal t.1CO~l'·Ciw'lì!:1Dl Q·S .. Baln~te bl-llOlOJ;,.,_ O ta~-

:~;o!:!':· ~;a;!: <~na=!~~lae ~Ji! ~a;!:~:~~~~~!~o\lt::~~ 
~ta.gglilu Mlle d'tllont er~J"tc~.touc ·a ~torio. :., . 

'-~~· Gtc)bu-.. . , · ftG.r~ Glonncf Brllg~IJ. 
ftii~;;;,;;::.j l;.\ J1~1a'J':c~'"r::=tt~to in. Udiue pro .. ;, :· Ut; -. .. ~~----~~~~m~·~ 


